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RISPOSTA Lettieri, a Napoli, è il candidato di Cosentino. Per Co-
sentino, allora sottosegretario del governo Berlusconi, i giudici napole-
tani avevano chiesto l'arresto per i suoi legami con la camorra. Padrone
indiscusso del Pdl campano, Cosentino è l'uomo, oggi, che trarrebbe i
massimi benefici dalla vittoria del suo candidato a cui il genio in persona
ha deciso di dedicare (le sue speranze si concentrano ormai solo su Na-
poli?) il suo ultimo intervento di campagna elettorale. I sondaggi che
corrono su internet dove i candidati a sindaco sono trasformati in cavalli
(perché anche su di loro naturalmente oggi si scommette?) non vanno
bene, però, e Lettieri rischia di perdere di fronte ad un bisogno di legali-
tà e di normalità che si sta spargendo come il virus dell’influenza fra i
napoletani. Poco da stupirsi davvero se, a questo punto, lo stato maggio-
re dei camorristi decide di far bruciare i gazebo di Lettieri: per sporcare
l'immagine del Pm suo rivale e per spiegare ai napoletani cosa potrebbe
accadere se le cose non vanno come vogliono loro. Loro: i clan, cioè, e i
loro referenti politici.

LETTERA FIRMATA

Bruciare i gazebo degli avversari politici non mi pare un gesto da
elettori di sinistra.Quei roghiprobabilmente servonoadaltri nella città
in cui (Roberto Saviano lo ha scritto su Repubblica mercoledì) dietro
Lettieri ci sono anche le attese della camorra. O no?

Un atto da camorrista

La community dei lettori dell’Unità

EMANUELAPOGGESI

La paura dei ricordi

Sono nata a Montevarchi in provin-

ciadiArezzo,36anni fa,madaalcuni

anni vivoe lavoroaTrento comepe-

dagogistainunCentrodiRiabilitazio-

neNeurologica.Misonopermessadi

scriverleduerigheperesporleunfat-

to che mi è capitato domenica 22

Maggio in occasione della festa dei

90annidimiononno.MiononnoGio-

vanni è sempre stato un'attivista nel

Pcidall' etàdi20anni, tant' èchegli è

stataassegnata ancheunamedaglia

almeritoper i50anniddellasuaade-

sione. Per moltissimi anni ha conse-

gnato il giornale l' Unità alle famiglie

iscritte aMontevarchi (Ar) e la suavita

si è sempre divisa fra i suoi «amori»:

famiglia, partito e lavoro. Purtroppo

mio nonno è affetto da morbo di

Parkinson che lo sta spegnendo a po-

coapoco,manonostante lemillediffi-

coltàèsempre lucidoeseparladelsuo

partito si anima e si appassiona come

un tempo. Siamo sei nipoti ed ognuno

di noi ha realizzato un regalo pensan-

do a lui, mia cugina Sara un quadro

che lo ritraeva, un'altra una poesia,

miofratellohacostruitounvideocom-

posto da fotografie che lo ritraevano

neivarimomentidellasuavitaabbina-

tiadunacanzone...Iohovolutoraccon-

tare la suavitaattraversoalcuniepiso-

disignificativi eper rendere il tuttopiù

spiritosohoutilizzatolascrittaL'Unità,

per iniziare ilmio racconto.Non so co-

me,mahoscatenatoinvolontariamen-

te una sommossa familiare, zii e cugi-

ne mi hanno accusata di fare propa-

ganda al partito comunista e di offen-

derelasensibilitàdialcuni invitatidide-

stra,mihanno invitatoa togliere tutto,

un foglio A4, e di nonmettere la fami-

glia in imbarazzo.Quellochepiùmidi-

spiace,oltreal fattochenonhopotuto

consegnare il mio regalo, è che il mio

intento è stato frainteso e che quei

mieiparentiabbianotentatodiconvin-

cermichequellocheavevoscrittonon

rappresenta l'essenza di mio nonno.

Cheglipiacciaoppureno,miononnoè

anche un comunista e iomi domando

sefossimostatinegliannidel fascismo

cosa mi avrebbero fatto? Siamo nel

2011 ed a una festa privata fra parenti

hanno vietato di leggere alcune pagi-

netteinnocenticredochesiaunchiaro

segnale di sbandamento, non solo fa-

miliare.

SILVIANO FORTE

È davvero un cafone

Dopo l'ennesima manifestazione di

priapismo politico al recente G8, mai

affermazione fu più grande di quella

diGadLernerquandogratificòpubbli-

camente il premier come e semplice-

menteun cafone. Lui se l'è tenuta, e lo

ha confermato con il suo ridicolo ab-

bordaggio al presidente Obama.

GIOVANSERGIO BENEDETTI

Commissione Grandi Rischi
e terremoto de L’Aquila

Il rinvio a giudizio della Commissione

Grandi Rischi per il terremoto de

L’Aquila non mette in discussione le

competenzescientifichedeisuoicom-

ponenti ma segna il fallimento e, spe-

riamo, la fine di una impostazione ed

un indirizzo politico della Protezione

Civile italiana chenonguardaalla pre-

venzioneed intervienesoloquando la

frittata è fatta, confondendocon allar-

mismoladoverosainformazioneaicit-

tadini.Nessunosaquandoavverràilfa-

moso «big one», il terremoto che en-

tro trent’anni dovrebbe sconvolgere

la California, ma nessuno si sogna di

imbonire i californianidicendodi stare

tranquilli, va tuttobene, daanni si pre-

parano al colpo.

GAETANOMINASI

Essere handicappati
a Ladispoli

Non senza attirare l’attenzione della

stampa alla vigilia della stagione bal-

neare, ilsindacodiLadispoliharigetta-

to la linea guida, approvata all’unani-

mità dalla Commissione Trasporti del-

laCamerachesuggerisceaiComunidi

consentire ai disabili di parcheggiare

gratuitamente sulle strisce blu. Ad es-

sere disatteso è anche lo statuto del

Comune, ove è affermato a chiare let-

tere l’impegnoa rimuoveregli ostaco-

li, morali e materiali, all’emancipazio-

ne dei cittadini a qualche titolo svan-

taggiati.Gioveràricordarealsindacoe

al consiglio comunale come gli statuti

comunali non siano liste di buoni pro-

positi,bensìatticheimpongonounvin-

colo d’orientamento all’operato degli

amministratori. Parcheggiando per la

città in compagnia della normativa vi-

gente, emanata dal Ministero dei Tra-

sporti e di facile reperibilità, il sindaco

potrebbe constatare che molti degli

stalli di sosta a pagamento la contrav-

vengono.Ese,perdistrazione,nelveri-

ficare di persona l’irregolarità di uno

stallo,obliassedi apporre il ticket, eun

vigilezelantelomultasse, ilprimocitta-

dinosi troverebbenell’invidiabile con-

dizione di poter ricorrere contro l’am-

ministrazione che presiede.
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